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AVVISO ESPLORATIVO PER ACQUISIZIONE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AD 

ESSERE ISCRITTI ALL’ELENCO DELL’AMBITO DI SEREGNO SEZ.1 ORGANISMI E/O ENTI 

DEL TERZO SETTORE E SEZ.2 ENTI PUBBLICI/A PARTECIPAZIONE PUBBLICA PER LA 

MESSA A DISPOSIZIONE DI POSTAZIONI, GESTIONE E REALIZZAZIONE DI “PROGETTI 

UTILI ALLA COLLETTIVITA’ - PUC” AI SENSI  DEL DECRETO 22 OTTOBRE 2019 AVENTE 

AD OGGETTO “DEFINIZIONE, FORME, CARATTERISTICHE E MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE DEI PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA’ (PUC)” PUBBLICATO IN G.U. 

SERIE GENERALE n.5 del 08-01-2020. 

AMBITO TERRITORIALE DI SEREGNO 

PERIODO OTTOBRE 2020 – DICEMBRE 2022 

 

Visti 
 

la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 

e bilancio pluriennale per il triennio 2019 – 2021» - Articolo 1 – commi 255 – 257 – 258 Decreto 

legislativo 15 settembre 2017, n. 147 «Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale di 

contrasto alla povertà»; 
 

il D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 
pensioni”; 
 

la Legge 28 marzo 2019, n. 26 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni; 

 
il Decreto 22 ottobre 2019 “Definizione, forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei 

Progetti utili alla collettività (PUC)” pubblicato in GU Serie Generale n.5 del 08-01-2020; 
 

le successive circolari del Ministero del Lavoro e della Direzione generale INPS riguardanti il 

Reddito di Cittadinanza e il Fondo Povertà; 
 

il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”; 

 

il Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2020; 
 

il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, "Misure di potenziamento del Servizio sanitario na-

zionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epi-

demiologica da Covid-19", cosiddetto “Cura Italia”, convertito nella Legge n. 27 del 24 aprile 

2020 e le successive circolari del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 

Specificato che 
 

il Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017 “Disposizioni per l’introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà” e il Piano Nazionale per gli interventi e i servizi sociali di 

contrasto alla povertà, adottato con Decreto del 18 maggio 2018 del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, che hanno definito i tre 
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Livelli Essenziali delle Prestazioni nella lotta alla povertà, da erogare necessariamente sull’intero 

territorio nazionale: 
• Informazione-accesso: luoghi dedicati dove ricevere informazioni, consulenza e orientamento 

o assistenza nella presentazione della domanda REI 

• Valutazione multidimensionale finalizzata alla costruzione di un progetto unitario sulla persona 

e il nucleo familiare 

• Progetto personalizzato, con obiettivi, risultati attesi e l’insieme dei servizi e interventi messi 

a disposizione da parte dei servizi coinvolti e dai soggetti del terzo settore che collaborano 

alla sua attuazione; 

 

l’art. 4 del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 

e di pensioni” stabilisce che “in ambito formale, non formale e informale, nonché in base agli 

interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio sostenuto presso il Centro per 

l'Impiego ovvero presso i Servizi dei Comuni, il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito del 

Patto per il Lavoro e del Patto per l'Inclusione Sociale la propria disponibilità per la partecipazione 

a Progetti a titolarità dei comuni, Utili alla Collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, 

ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di 

residenza, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività del 

beneficiario e comunque (non inferiore al numero di otto ore settimanali, aumentabili fino ad un 

numero massimo di sedici ore complessive settimanali con il consenso di entrambe le parti); 
 

i Progetti Utili alla Collettività possono quindi essere attivati: 
 

• sia presso soggetti del Terzo Settore, intendendo con questo termine organizzazioni di 

volontariato, associazioni di promozione sociale, enti filantropici, imprese sociali, incluse le 

cooperative sociali, reti associative, società di mutuo soccorso, associazioni, riconosciute o 

non riconosciute, fondazioni e altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per 

il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione 

volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o 

scambio di beni o servizi; 
 

• sia presso Enti Pubblici partner dei Comuni; 
 

i Progetti Utili alla Collettività possono essere svolti in ambito culturale, sociale, artistico, 

ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni e più in specifico a titolo esemplificativo e non 

esaustivo possono ricomprendere: 
 

Ambito culturale: supporto nella organizzazione e gestione di manifestazioni ed eventi: le 

attività possono riguardare la predisposizione e distribuzione di materiale informativo (manifesti, 

volantini, brochure…), il supporto alla segreteria organizzativa, la semplice messa in opera delle 

attrezzature, la pulizia degli ambienti, la collaborazione nella rendicontazione; supporto nella 

apertura di biblioteche, centri di lettura, videoteche: le attività possono riguardare sia il controllo 

delle sale, il riordino del patrimonio librario compresa la ricopertura dei libri destinati al prestito, 

del materiale informativo (quotidiani e periodici, riviste, CD) sia l’assistenza informativa agli 

utenti dei servizi sia il supporto nella apertura con un potenziamento dell’orario e delle attività 

di custodia e vigilanza; supporto all’organizzazione di momenti di aggregazione ed animazione; 

catalogazione e digitalizzazione di documenti; distribuzione di materiale informativo sulle 

attività, ecc… 
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Ambito sociale: attività di supporto domiciliare alle persone anziane e/o con disabilità con il 

trasporto o l’accompagnamento a servizi sanitari (prelievi, visite mediche), per la spesa e 

l’attività di relazione, ma anche il recapito della spesa e la consegna di medicinali; piccole 

manutenzioni domestiche, quali la pulizia straordinaria di ambienti, la tinteggiatura di ambienti 

e la riparazione di piccoli guasti; supporto nella organizzazione di escursioni e gite per anziani, 

supporto nella gestione di centri diurni per persone con disabilità e per persone anziane, attività 

di controllo all’uscita delle scuole, accompagnamento sullo scuolabus degli alunni della scuola 

infanzia e della scuola primaria, accompagnamento dei minori a scuola in bicicletta o a piedi, 

ecc… 
 
Ambito artistico: supporto nella organizzazione di mostre o nella gestione di strutture museali: 

le attività possono prevedere, oltre alla predisposizione e distribuzione di materiale informativo 

ed il supporto alla segreteria organizzativa, la presenza attiva nelle giornate di apertura, con il 

supporto, previa formazione, al personale dell’Ente o della struttura; catalogazione di patrimonio 

artistico locale; supporto nella costruzione di piattaforme per la messa in rete di documentazione 

relativa al patrimonio artistico; accompagnamento nelle visite guidate di monumenti e musei, 

ecc… 
 
Ambito Ambientale: riqualificazione di percorsi paesaggistici, supporto nella organizzazione e 

gestione di giornate per la sensibilizzazione dei temi ambientali, riqualificazione di aree (parchi, 

aree verdi, litorali, spiagge, luoghi di sosta e transito) mediante la raccolta di rifiuti abbandonati, 

la pulizia degli ambienti ed il posizionamento di attrezzature; manutenzione e cura di piccole 

aree verdi e di aree naturalistiche, manutenzione dei percorsi collinari e montani, supporto nella 

organizzazione di eventi di educazione ambientale, informazione nei quartieri sulla raccolta 

differenziata, ecc... 
 
Ambito formativo: supporto nella organizzazione e gestione di corsi; supporto nella gestione 

dei doposcuola per tutti gli ordini di istruzione, prevedendo la collaborazione per il supporto agli 

alunni ed agli studenti sulla base delle competenze acquisite nel corso del percorso scolastico 

delle persone coinvolte; supporto nella gestione di laboratori professionali, fruendo delle 

competenze specifiche eventualmente possedute, ecc... 
 
Ambito tutela dei beni comuni: manutenzione giochi per bambini nei parchi e nelle aree 

attrezzate (riparazione, verniciatura), restauro e mantenimento di barriere in muratura e 

staccionate, pulizia dei cortili scolastici, rimozione di tag e graffiti dagli edifici pubblici e dai luoghi 

di transito, tinteggiatura di locali scolastici, pulizia e riordino di ambienti, ecc… 
 

i Comuni singoli o associali raccordati a livello di Ambito Territoriale per una ordinata gestione 

di tutte le attività, sono responsabili dell'approvazione, attuazione, coordinamento e 

monitoraggio dei progetti posti in essere, anche con l'apporto di altri Soggetti Pubblici e del 

Privato Sociale; 
 

l’Ufficio di Piano è l’ufficio unico ai sensi dell’art. 30 comma 4 D. Lgs. 267/00 per l’attuazione del 

Piano di Zona dei 10 Comuni dell’Ambito di Seregno, di cui è capofila il Comune di Seregno; 
 

l’Ambito Territoriale di Seregno in collaborazione con uno specifico partenariato pubblico-privato, 

che verrà aggiornato entro il 31/10/2020, ha attivato la gestione associata Reddito di 

Cittadinanza, assumendo ruolo e funzioni operative per l’attuazione della misura Reddito di 

Cittadinanza (RdC) sul territorio dell’Ambito Territoriale di Seregno. 
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Considerato inoltre che i Progetti Utili alla Collettività potranno eventualmente riguardare altresì 

attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, come definite dall’articolo 5 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”; 
 

Riconosciuto il ruolo delle realtà del Terzo Settore quali soggetti capaci di riconoscere i bisogni 

delle persone sul territorio, di orientare e aiutare le persone nell’affrontare le fragilità e i disagi 

che incontrano, di promuovere opportunità di inclusione sociale, anche organizzando luoghi, 

iniziative e interventi capaci di valorizzare le risorse delle comunità. 
 

Ritenuto che la partecipazione da parte del Terzo Settore del territorio è indispensabile all’esito 

atteso di una concreta ed allargata opportunità per sperimentare servizi di qualità, coerenti con 

i bisogni del territorio, innovativi nella capacità di risposta. 
 

Articolo 1 - Finalità della Manifestazione di Interesse 
  
La presente Manifestazione di Interesse ha la finalità di selezionare Enti del Terzo Settore ETS, 

quali:  
➢ Organizzazioni di volontariato, 

➢ Associazioni di promozione sociale, 

➢ Enti Filantropici, 

➢ Imprese Sociali, incluse le cooperative sociali, 

➢ Reti associative, 

➢ Società di mutuo soccorso, 

➢ Associazioni, riconosciute o non riconosciute, 

➢ Fondazioni e altri enti di carattere privato diversi dalle società 

iscritte negli appositi registri da almeno sei mesi, nelle more dell’istituzione del Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e in regola con le posizioni assicurative dei volontari e con 

le posizioni contributive ed assistenziali dei dipendenti e collaboratori.  

Le Società ed Enti comunque denominati partecipati direttamente o indirettamente da 

Amministrazioni Pubbliche, nonché gli Enti pubblici, come da elenco pubblicato sulla Gazzetta 

ufficiale – Serie generale n. 229 del 30 settembre 2019 e successivamente rettificato ed integrato 

nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale n. 262 dell’8 novembre 2019, principalmente con sede 

operativa nei Comuni dell’Ambito di Seregno.  

 

La Manifestazione di Interesse è quindi a stipulare Accordi e/o Protocolli per la messa a 

disposizione di postazioni, gestione e realizzazione di “Progetti Utili alla Collettività -PUC” ai sensi 

del Decreto 22 ottobre 2019 avente ad oggetto “Definizione, forme, caratteristiche e modalità di 

attuazione per progetti utili alla collettività”. 

La manifestazione non intende quindi creare ex-novo dei servizi e dei luoghi, ma intende 

riconoscere e valorizzare luoghi, organizzazioni, servizi che già sono presenti e operanti. 

L’Ambito di Seregno si avvale inoltre del supporto del Centro Servizi per il Volontariato con il 

quale è attivo specifico Protocollo di Intesa. 

 

La valutazione delle manifestazioni di interesse da parte dell’Ufficio di Piano darà luogo alla 

costituzione di un Elenco di Postazioni per la realizzazione di Progetti di Utilità Collettiva SEZ.1 

ORGANISMI E/O ENTI DEL TERZO SETTORE E SEZ.2 ENTI PUBBLICI/A 

PARTECIPAZIONE PUBBLICA con i quali verrà sottoscritto un apposito accordo su modello 

ministeriale, che disciplinerà i rapporti tra le parti, allegato al presente atto per farne parte 

integrante e sostanziale (Allegato D1). 
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Articolo 2 – Beneficiari diretti 
 

Sono tenuti ad offrire la propria disponibilità allo svolgimento delle attività nell’ambito dei 

Progetti utili alla collettività (PUC) i beneficiari del Reddito di Cittadinanza, residenti nei Comuni 

dell’Ambito Territoriale di Seregno, nel contesto del Patto per il Lavoro e del Patto per l’Inclusione 

Sociale.   
La partecipazione ai progetti è facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al 

Reddito di Cittadinanza, le quali possono aderire volontariamente nell’ambito dei percorsi 

concordati con i servizi sociali dei Comuni dell’Ambito di Seregno e con i referenti case manager 

nell’ambito della gestione associata Reddito di Cittadinanza. 

 

Al fine di facilitare sia il rispetto dell’obbligo da parte dei beneficiari ad offrire la disponibilità a 

partecipare ai PUC sia l’orientamento a favorire le propensioni individuali nella scelta dei progetti,  

i beneficiari possono fornire le proprie preferenze in riferimento alle aree di intervento dei 

progetti medesimi da svolgersi sul territorio del Comune di residenza. 
 

Articolo 3 - Termini e modalità di prima presentazione 
 

I Soggetti interessati potranno presentare domanda di manifestazione di interesse compilando 

la Domanda di Ammissione Allegato A1 per l’iscrizione all’Elenco Sez.1 e Domanda di 

Ammissione Allegato A2 per l’iscrizione all’Elenco Sez.2, allegate alla presente per farne 

parte integrante e sostanziale, corredate da tante schede progettuali quanti sono i progetti di 

pubblica utilità proposti. 
La manifestazione potrà essere presentata durante tutto il periodo in cui resterà in vigore 

l’obbligo per i destinatari di Reddito di Cittadinanza o s.m.i. di aderire a un Progetto di Utilità 

collettiva. 

La validità degli elenchi è relativa al periodo ottobre 2020- 31 dicembre 2022 e potrà essere 

prorogata in relazione alle disposizioni ministeriali. 

 

L’Ufficio di Piano provvederà mensilmente alla verifica delle postazioni disponibili per la 

realizzazione dei PUC, integrando di volta in volta “l’Elenco delle Postazioni per la realizzazione 

dei Progetti di Utilità Collettiva Sez.1 e Sez.2” aventi le caratteristiche previste dal Ministero. 

 

Le istanze pervenute entro la data del 30 settembre 2020 alle ore 12.00 saranno esaminate 

nella prima commissione entro 20 giorni. Le successive istanze saranno esaminate entro 30 

giorni dalla presentazione, in applicazione dei principi del procedimento amministrativo, ai sensi 

del DLGS n.241/1990 e ss. mm. A tale proposito si precisa che si applica la disciplina sul soccorso 

istruttorio. 
Per le parti specifiche Sez.1 e Sez.2 si rimanda agli articoli seguenti. 

 

Articolo 4 – Valutazione delle domande e ammissione all’Elenco delle Postazioni per la 

realizzazione dei Progetti di Utilità Collettiva SEZ.1 ORGANISMI E/O ENTI 

DEL TERZO SETTORE E SEZ.2 ENTI PUBBLICI/A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA 
 

Le domande pervenute saranno valutate da apposita commissione costituita con atto del 

Dirigente del comune capofila. 
La commissione verificherà la presenza dei requisiti formali e dei requisiti tecnici di 

partecipazione. 
In caso di presenza di tutti i requisiti previsti, la Commissione formulerà proposta di ammissione 

all’Elenco nelle due sezioni previste. 
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Su valutazione della Commissione sarà comunque possibile integrare la domanda in linea con le 

modalità di presentazione, in linea con quanto previsto agli artt. 3, 11 e 13 del presente Avviso. 
Gli esiti della valutazione determineranno la costituzione di un Elenco delle Postazioni per la 

realizzazione dei Progetti di Utilità Collettiva SEZ.1 ORGANISMI E/O ENTI DEL TERZO 

SETTORE E SEZ.2 ENTI PUBBLICI/A PARTECIPAZIONE PUBBLICA. 
È facoltà degli Organismi/Enti la rimozione del proprio progetto dall’Elenco in ogni momento. 
 

Gli enti ammessi all’Elenco devono mantenere per tutta la validità dello stesso i requisiti formali 

e tecnici previsti per l’ammissione, impegnandosi a comunicare ogni variazione in merito agli 

stessi. 
In caso si riscontri il venire meno di uno o più requisiti necessari all’ammissione all’Elenco, 

l’Ufficio di Piano disporrà la sospensione temporanea dei progetti dell’ente interessato, finalizzata 

a garantire un adeguato tempo per ristabilire, se possibile, tale requisito. 
In caso di non ripristino dei requisiti richiesti e, inoltre, in tutti i casi di comprovata inadempienza, 

dolo, reato messi in atto dall’ente verrà disposta la cancellazione dall’Elenco. 
 

Articolo 5 – Motivi di esclusione 

Le domande di adesione al presente Avviso Pubblico saranno automaticamente escluse nel caso 

in cui:  

• non siano sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente proponente; 

• siano redatte in maniera incompleta, tale da non individuarne il contenuto e non operando la 

- disciplina sul soccorso istruttorio; 

• siano carenti dei requisiti di partecipazione previsti, che devono essere posseduti alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione; 

• si rilevino elementi non veritieri a seguito di successivo controllo; 

• manchi anche di uno solo degli allegati previsti, in quanto ritenuti parte integrante del 

presente Avviso ed essenziali per la formulazione di una manifestazione di interesse seria e 

consapevole.  

 

Articolo 6 – Accordo per lo svolgimento delle attività 

 

L’Accordo secondo lo schema di cui all’Allegato D1 considera i seguenti aspetti: 
• disponibilità ad accogliere persone beneficiarie di Reddito di Cittadinanza; 

• predisposizione di schede progettuali per le attività programmate; 

• modalità di svolgimento delle attività; 

• impegni delle parti (Comune/Ambito/ETS); 

• le modalità di consultazione, coordinamento, controllo e di copertura eventuali oneri correlati 

all’attivazione dei PUC. 

L’adesione al presente Avviso prevede quindi la messa a disposizione di “postazioni” ove le 

persone segnalate dai Servizi per l’impiego o dai servizi sociali dei Comuni dell’Ambito di Seregno 

(in via prioritaria i beneficiari del Reddito di cittadinanza), possano essere coinvolti in progetti di 

utilità collettiva, a carattere culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei 

beni comuni. 
 

Articolo 7 – Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016/679 
 

I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati 

personali, con finalità di gestione amministrativa ed ottemperanza degli obblighi di legge relativi 

al procedimento di scelta del contraente a cui il presente capitolato fa riferimento, ai sensi 

dell’art. 6 par. 1 lett. b) e c) del Regolamento UE 679/2016. 
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I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla 

normativa in tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli 

appaltatori che partecipano al procedimento. 
I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di 

competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla 

gestione del rapporto medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per 

attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del 

trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, 

sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è 

previsto il trasferimento di dati in un paese terzo. 

Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la 

profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio, pena l’esclusione dal procedimento di scelta del 

contraente. 
I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto 

degli obblighi di legge correlati. 
L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare 

con riferimento al diritto di accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica 

o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità 

dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del 

trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o 

la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
Il Titolare del trattamento dei dati è l’amministrazione che ha avviato il procedimento, a cui 

l’interessato potrà rivolgersi per far valere i propri diritti. Potrà altresì contattare il Responsabile 

della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: 

seregno.protocollo@actaliscertymail.it. 
Il candidato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali 

qualora ne ravvisi la necessità. 
 

Articolo 8 – Rispetto normativa 

 

Le organizzazioni/Enti che aderiscono al presente Avviso si impegnano nello svolgimento dei 

PUC: 
• al rispetto della Legge n. 6/2004 e della normativa vigente in materia di tutele e curatele; 

• al rispetto di tutte le norme in materia di prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul lavoro 

ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. A tal fine si impegna a 

comunicare all’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale di Seregno, il nominativo del 

responsabile della sicurezza; 

• al rispetto delle disposizioni previste dalla L. n. 68/1999 avente per oggetto il collocamento 

al lavoro dei disabili; 

• al rispetto delle disposizioni/linee guida emanate dai competenti enti in considerazione 

dell’attuale emergenza sanitaria internazionale in corso COVID 19. 

 

Articolo 9 – Riferimenti 

 

Il Responsabile del presente procedimento è Andrea Bagarotti, nella sua qualità di Responsabile 

Ufficio di Piano Ambito di Seregno. 
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Articolo 10 – Informazioni 

 
Il presente Avviso è reperibile sul sito istituzionale del Comune di Seregno all’indirizzo 

www.comune.seregno.mb.it, sul sito dell’Ambito Territoriale e Distrettuale di Seregno 

all’indirizzo www.servizisocialinrete.it e dei diversi Comuni dell’Ambito. 
Qualsiasi informazione in ordine alla presente procedura potrà essere richiesta tramite e-mail 

all’indirizzo info.pianodizona@seregno.info oppure contattando l’Ufficio di Piano dell’Ambito 

Territoriale e Distrettuale di Seregno al n. 0362.263428 oppure al n. 348.2535409. 
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SEZIONE 1 - ORGANISMI E/O ENTI DEL TERZO SETTORE 
 

Articolo 11 - Requisiti di partecipazione sez.1 
 

Possono presentare manifestazione di interesse sez.1 i seguenti soggetti: 
 
• Organizzazioni di volontariato, di cui all’art. 32, 33, 34 del D. Lgs.117/2017 “Codice del Terzo 

Settore”; 

• Associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 35, 36, 37 del D. Lgs.117/2017 “Codice del 

Terzo Settore”; 

• Enti religiosi civilmente riconosciuti, se svolgono attività di interesse generale (art. 5 D.Lgs. 

117/2017); 

• Fondazioni e altri enti di carattere privato (diversi dalle società) costituti senza scopo di lucro 

per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

• Enti filantropici; 

• Imprese Sociali, incluse le cooperative sociali; 

• Reti associative; 

• Società di mutuo soccorso, se svolgono attività di interesse generale (art. 5 D.Lgs. 117/2017); 

• Associazioni iscritte agli Albi comunali e/o riconosciute a livello locale, regionale, nazionale, 

• costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione 

volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o 

scambio di beni o servizi e presenti sul territorio della Provincia di Monza e Brianza e con una 

sede/postazione sul territorio dell’Ambito di Seregno che intendano collaborare nell’attuazione 

di progetti di utilità collettiva (PUC) cui possono partecipare i nuclei beneficiari del Reddito di 

cittadinanza (ai sensi dell’art. 4, comma 15, del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4) e altri cittadini 

in condizioni di fragilità sociale, secondo le normative vigenti. 

 

Gli Enti devono dichiarare il possesso dei requisiti, in forma di autodichiarazione ai sensi del DPR 

28 dicembre 2000, n. 445: 
a) inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
b) insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., 

di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione 

mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, dello stesso D.Lgs. n. 159/2011; 
c) essere in possesso del Documento di Regolarità Contributiva (DURC) o, in alternativo, 

l’assenza di obbligo di posizione contributiva, secondo quanto previsto dall’Allegato A1. 
 

Articolo 12 – Oggetto e attività previste 
 

L’organismo che viene inserito nell’Elenco Sez.1 di cui al presente Avviso, previa compilazione 

della Domanda di ammissione (Allegato A1) corredato da descrizione del numero e delle 

caratteristiche dei progetti di utilità collettiva in cui possano essere coinvolti beneficiari del 

Reddito di Cittadinanza (o altri cittadini segnalati dai Comuni), come da Scheda Progetto tecnico 

(Allegato B), dovrà svolgere le seguenti attività minime: 
➢ Accoglienza, ascolto e informazione dei cittadini ospitati; 

➢ Collaborazione con l’equipe multidisciplinare professionale del Dispositivo di ambito in 

gestione associata Reddito di Cittadinanza o CPI inviante;   

➢ Monitoraggio dei progetti di utilità collettiva in coordinamento con i referenti PUC del 

Dispositivo di ambito in gestione associata Reddito di Cittadinanza o CPI inviante; 
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➢ Adozione degli strumenti forniti dall’Ambito, ovvero del Registro presenze. 
 

Le attività indicate devono essere svolte tenendo conto dei seguenti principi di funzionamento: 
➢ Rispetto della normativa come specificato al precedente art.7; 

➢ Disponibilità a partecipare con propri operatori e referenti a incontri formativi programmati a 

livello di Ambito. 

 

Articolo 14 – Presentazione della domanda Sez.1 
 

La manifestazione potrà essere presentata durante tutto il periodo in cui resterà in vigore 

l’obbligo per i destinatari di Reddito di Cittadinanza o s.m.i. di aderire a un Progetto di Utilità 

collettiva. 
 

L’Ufficio di Piano provvederà entro i termini di cui al precedente art.3 alla verifica delle postazioni 

disponibili per la realizzazione dei PUC, integrando di volta in volta l”’Elenco delle Postazioni per 

la realizzazione dei Progetti di Utilità Collettiva Sez.1” aventi le caratteristiche previste dal 

Ministero. 
 

Prima dell’attivazione dei Progetti verrà sottoscritto un Accordo tra il Comune di Seregno, in 

qualità di capofila dell’Ambito e l’Organismo offerente (allegato D1). 
 

La domanda, in carta libera, deve contenere: 
 

a) Domanda di ammissione, redatta secondo il modulo di cui all’Allegato A1, che dovrà 

necessariamente riportare le seguenti dichiarazioni: 
• Assenza delle cause di esclusione previste dalla normativa in vigore per gli appalti pubblici, 

art. 80 del decreto Legislativo n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

• Iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. se soggetto tenuto a tale obbligo; 

• Scopo sociale congruente con la tipologia di servizio per la quale il soggetto intende 

accreditarsi, comprovato da copia dello Statuto per i Soggetti non tenuti all’obbligo 

dell’iscrizione al registro C.C.I.A.A.; 

• Iscrizione nel Registro unico del Terzo Settore o dei registri specifici delle diverse tipologie di 

ente; 

• Impegno a raccordarsi e coordinarsi con i Servizi Sociali dei Comuni e/o con l’equipe 

multidisciplinare professionale dei Comuni e/o con il Centro per l’Impiego inviante, per lo 

svolgimento del servizio; 

• Impegno a raccordarsi e coordinarsi con il servizio PUC per tutti gli adempimenti ministeriali 

connessi all’espletamento del Progetto di Utilità collettiva (formazione sicurezza sul lavoro, 

fogli firme, …) nonché per la verifica periodica dell’inserimento; 

• Impegno al rispetto integrale delle clausole anticorruzione, per quanto applicabili. 

 

b) Scheda Progetto Tecnico, redatta secondo le indicazioni dell’Allegato B, in cui descrivere 

le attività svolte e le modalità in cui si intende svolgere le funzioni di cui al presente Avviso. 
 

La domanda indirizzata all’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale di Seregno dovrà essere: 
• consegnata all’Ufficio protocollo del Comune di Seregno - Via Umberto I, 78 (piano terra)  

orari di apertura: lunedì, martedì e mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30 e giovedì 

dalle 9.00 alle 18.30 (verificare sul sito del Comune di Seregno eventuali variazioni); 

• trasmessa tramite PEC all’indirizzo: seregno.protocollo@actaliscertymail.it; 
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in ogni caso deve riportare come oggetto o indicazione sulla busta “Manifestazione di interesse 

Progetti di Utilità Collettiva Sez.1”. 
 

La Manifestazione di Interesse e la Scheda Progetto Tecnico devono essere sottoscritti dal legale 

rappresentante dell’Ente, con allegato il documento di identità del sottoscrittore. 
In caso di sottoscrizione tramite firma elettronica digitale, non è necessario includere il 

documento di identità. 
 

***       ***       ***       ***       ***       ***       *** 
 

SEZIONE 2 - ENTI PUBBLICI/A PARTECIPAZIONE PUBBLICA 
 

Articolo 15 - Requisiti di partecipazione sez.2 
 

Possono presentare manifestazione di interesse sez.2 le Società ed Enti comunque denominati 

partecipati direttamente o indirettamente da Amministrazioni Pubbliche, nonché gli Enti pubblici, 

come da elenco pubblicato sulla Gazzetta ufficiale – Serie generale n. 229 del 30 settembre 2019 

e successivamente rettificato ed integrato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale n. 262 dell’8 

novembre 2019, presenti sul territorio della Provincia di Monza e Brianza e con una 

sede/postazione operativa principalmente sul territorio dell’Ambito di Seregno che intendano 

collaborare nell’attuazione di progetti di utilità collettiva (PUC) cui possono partecipare i nuclei 

beneficiari del Reddito di cittadinanza (ai sensi dell’art. 4, comma 15, del D.L. 28 gennaio 2019, 

n. 4) e altri cittadini in condizioni di fragilità sociale, secondo le normative vigenti. 
 

Articolo 16 – Oggetto e attività previste 
 

L’Ente o Società che viene inserito nell’Elenco Sez.2 di cui al presente Avviso, previa compilazione 

della Domanda di Ammissione (Allegato A1) corredato da descrizione del numero e delle 

caratteristiche dei progetti di utilità collettiva in cui possano essere coinvolti beneficiari del 

Reddito di Cittadinanza (o altri cittadini segnalati dai Comuni), come da Scheda Progetto Tecnico 

(Allegato B), dovrà svolgere le seguenti attività minime: 
➢ Accoglienza, ascolto e informazione dei cittadini ospitati; 

➢ Collaborazione con l’équipe multidisciplinare professionale in gestione associata per il Reddito 

di Cittadinanza o CPI inviante;   

➢ Monitoraggio dei progetti di utilità collettiva in coordinamento con i referenti PUC di Ambito 

in gestione associata per il Reddito di Cittadinanza o CPI inviante; 

➢ Adozione degli strumenti forniti dall’Ambito, ovvero del Registro presenze. 

 

Le attività indicate devono essere svolte tenendo conto dei seguenti principi di funzionamento: 
➢ Rispetto della normativa come specificato al precedente art.7; 

➢ Disponibilità a partecipare con propri operatori e referenti a eventuali incontri 

informativi/formativi programmati a livello di Ambito. 

 

Articolo 17 – Presentazione della domanda Sez.2 
 

La manifestazione potrà essere presentata durante tutto il periodo in cui resterà in vigore 

l’obbligo per i destinatari di Reddito di Cittadinanza o s.m.i. di aderire a un Progetto di Utilità 

Collettiva. 
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L’Ufficio di Piano provvederà entro i termini di cui al precedente art.3 alla verifica delle postazioni 

disponibili per la realizzazione dei PUC, integrando di volta in volta l’Elenco delle Postazioni per 

la realizzazione dei Progetti di Utilità Collettiva Sez.2” aventi le caratteristiche previste dal 

Ministero. 
 

Prima dell’attivazione dei Progetti verrà sottoscritta un Accordo tra il Comune di Seregno, in 

qualità di capofila dell’Ambito e l’Ente o Società sez., come da Schema Allegato D1. 
 

La domanda, in carta libera, deve contenere: 
 

a) Domanda di Ammissione, redatta secondo il modulo di cui all’Allegato A2; 
 

b) Scheda Progetto Tecnico, redatta secondo le indicazioni dell’Allegato B, in cui descrivere 

le attività svolte e le modalità in cui si intende svolgere le funzioni di cui al presente Avviso. 
 

La domanda indirizzata all’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale di Seregno dovrà essere: 
• consegnata all’Ufficio protocollo del Comune di Seregno - Via Umberto I, 78 (piano terra)  

orari di apertura: lunedì, martedì e mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30 e giovedì 

dalle 9.00 alle 18.30 (verificare sul sito del Comune di Seregno eventuali variazioni); 

• trasmessa tramite PEC all’indirizzo: seregno.protocollo@actaliscertymail.it; 

 

in ogni caso deve riportare come oggetto o indicazione sulla busta “Manifestazione di Interesse 

Progetti di Utilità Collettiva Sez.2”. 
 

La Manifestazione di Interesse e la Scheda Progetto Tecnico devono essere sottoscritti dal legale 

rappresentante dell’Ente, con allegato il documento di identità del sottoscrittore. 
In caso di sottoscrizione tramite firma elettronica digitale, non è necessario includere il 

documento di identità. 
 

___________________________________________________________________

___________________________________________________________________ 

 

Allegati: 

­ Allegato A1 Domanda di Ammissione Sez.1 

­ Allegato A2 Domanda di Ammissione Sez.2 

­ Allegato B Scheda Progetto Tecnico PUC 

­ Allegato C Protocollo operativo per la gestione del Piano di Attuazione Locale e della misura 

Reddito di Cittadinanza (RdC) sul territorio dell’Ambito Territoriale di Seregno 

­ Allegato D1 Schema Accordo Sez.1 e Sez.2 


